E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  30  in data  26.10.2012

OGGETTO: “IMU – IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA SPERIMENTALE – ANNO 2012. INTEGRAZIONE ALIQUOTE DI CUI ALLA PROPRIA PRECEDENTE DELIBERAZIONE DI C.C. N. 10 DEL 15.06.2012”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore alle Risorse Finanziarie – Dott.ssa Marta Casiraghi – relaziona in merito all’argomento;

Richiamata la propria precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 15.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, avente all’oggetto: “IMU – Imposta municipale propria sperimentale – anno 2012. Determinazione delle aliquote e delle detrazioni”, con la quale sono state determinate le aliquote IMU per l’anno 2012 nella seguente misura:

	TIPOLOGIA IMMOBILE
	ALIQUOTA

	ALIQUOTA DI BASE (aree fabbricabili, altri fabbricati);
	0,89 per cento

	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);  
	0,45 per cento

	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
	0,20 per cento


Visto l’art. 13, comma 12-bis, del D.L. n. 201/2011 convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, che ha stabilito la possibilità per i Comuni, entro il 30 settembre 2012 ed in deroga all'articolo 172, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione dell’IMU;

Richiamato il decreto Ministero Interno del 02.08.2012 con il quale è stato ulteriormente prorogato il termine per l’approvazione del bilancio di previsione alla data del 31.10.2012;

Richiamato altresì il comma 3 lettera a) dell’art. 9 del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174  “Disposizioni urgenti in materia di finanza e di funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012” con il quale è stato differito al 31.10.2012 il termine per approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione dell’IMU;

Ritenuto opportuno integrare le aliquote di cui sopra con una ulteriore destinata ai “fabbricati e locali per esercizi sportivi”, censiti nella categoria catastale D/6, pari allo 0,46 per cento; 

Preso atto che l’aliquota dello 0,46 sopra detta è stata determinata:

- nel rispetto di quanto stabilito dal comma 6 dell’art. 13 del D.L. n. 201/2011  che testualmente recita: “L'aliquota di base dell'imposta e' pari allo 0,76 per cento. I comuni con deliberazione del consiglio comunale, adottata ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, l'aliquota di base sino a 0,3 punti percentuali”;

- garantendo regolarmente la quota statale pari allo 0,38 per cento dell’imposta municipale sperimentale propria dovuta;

- garantendo con mezzi propri di bilancio il minor gettito derivante dall’applicazione della predetta aliquota agli immobili, di cui alle categorie catastali D/6,  presenti sul territorio comunale;  

- in considerazione del fatto che nei fabbricati e locali per esercizi sportivi, presenti sul territorio comunale, oltre che l’attività sportiva praticata (affitto degli spazi per l’esercizio dello sport individuale previo pagamento di corrispettivo in denaro per piscina, palestra, benessere) sono altresì svolte altre attività di carattere socio assistenziale, riabilitativo e di contrasto all’obesità (corsi e progetti dedicati a fanciulli, disabili ed a situazioni di fragilità sociale);  

Si dà atto che tutta la discussione nonché gli interventi sono contenuti nei files registrate agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visti i  pareri espressi, ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei servizi competenti;

Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 12 e voti contrari n. 0, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. di approvare la premessa e narrativa che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di integrare le aliquote determinate con la deliberazione di C.C. n. 10 del 15.06.2012, esecutiva ai sensi di legge, come sotto specificate in tabella:

	TIPOLOGIA IMMOBILE
	ALIQUOTA

	ALIQUOTA DI BASE (aree fabbricabili, altri fabbricati);
	0,89 per cento

	ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE (per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo);  
	0,45 per cento

	FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
	0,20 per cento


che si ritengono pertanto confermate, con una ulteriore pari allo 0,46 % per i “fabbricati e locali per esercizi sportivi”, censiti nella categoria catastale D/6;

3. di confermare la detrazione per l’abitazione principale e relative pertinenze nella misura prevista dall’ art. 13, comma 10, del D.L. n. 201/2011 convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 214/2011, in € 200,00.- rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione quale abitazione principale del soggetto passivo. Tale importo è maggiorato di € 50,00.- per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. L’importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non può superare l’importo massimo di € 400,00.-    

4. di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, nei termini indicati dall’art. 13, c. 15, del D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito nella Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, con le modalità stabilite nello specifico decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, richiamato in detta norma;

5. di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:
· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

6.
di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 12 e voti contrari n. 0,  astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







